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CAPITOLATO PRESTAZIONALE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

 

Il bando di gara della Stazione Appaltante per la redazione delle prestazioni 

professionali successive al presente progetto definitivo comprenderà anche alcuni 

approfondimenti e l’eventuale sviluppo di alcune opzioni enunciate nel definitivo stesso. 

Fermo restando che il progettista che verrà incaricato delle successive fare di 

progettazione sarà tenuto all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, 

condizioni, fatti e modalità previsti nel capitolato che verrà posto a base di gara, l’oggetto 

dell’incarico sarà definito dall’affidamento dell’incarico di completamento della 

progettazione definitiva e redazione della progettazione esecutiva, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, nonché l'affidamento della direzione lavori e del 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; i servizi di progettazione devono 

essere conformi ai criteri ambientali minimi (specifiche tecniche e clausole contrattuali) di 

cui al Decreto 11 ottobre 2017 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.  

Il progetto definitivo compilato sviluppa ed approfondisce il progetto di fattibilità 

tecnico ed economica ed individua alcuni aspetti definiti solo come fattibilità tecnica che 

necessitano di verifica ed approfondimento 

Quindi è necessario che la successiva fase di progettazione definisca a livello definitivo 

quegli aspetti del progetto che la Stazione Appaltante riterrà di includere nella progettazione 

esecutiva, anche in relazione delle modalità scelte per la gara d’appalto per la realizzazione 

delle opere.  

Sono quindi inseribili nel capitolato prestazionale della fase di progettazione esecutiva 

le seguenti verifiche in loco e i conseguenti approfondimenti progettuali: 

1. Richiesta dei pareri: il progetto definitivo dovrà essere integrato con le elaborazioni 

necessarie per l’acquisizione dei pareri prodromici all’emissione del titolo abilitativo. 

Il progettista provvederà altresì ad effettuare tutta l’attività professionale ed a 

redigere tutti gli elaborati necessari per l’ottenimento dei pareri favorevoli degli enti 



 

 

 

file:  Levante_DEF_DTA_CPE_01_capitolato prestazionale fmt. A4  ems 30/05/2018 

pagina 

2 di 3 

creazione destinazione OdA RPt RPg Dir 

28/05/2018 Comune di Verona GC GC GC GC 

SISTEMA DI QUALITA’ ARCHITER  dati del controllo interno validazione e archiviazione C1 10 mod ADRESS_rev 09  agg.29/08/17 

  

preposti, nonché l’espletamento delle pratiche conseguenti all’esecuzione dei lavori 

atte all’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi e del Certificato di Agibilità. 

In particolare ci si riferisce a: 

− pratiche presso l’amministrazione Comunale (AUTORIZZAZIONI E AGIBILITÀ); 

− pratiche presso la Soprintendenza; 

− pratiche presso l’Azienda Sanitaria Locale; 

− pratiche presso il Comando dei Vigili del Fuoco (OTTENIMENTO CPI); 

− pratiche presso l’Agenzia del Territorio (Catasto); 

Il progettista dovrà collaborare con i responsabili tecnici della Committente e con il 

Responsabile del Procedimento che provvederà a fornire gli indirizzi generali, le 

indicazioni specifiche, nonché a verificare e controllare l’attività di progettazione 

durante il suo svolgimento, anche mediante revisione periodica degli elaborati di 

progetto. 

2. Scala elicoidale: pulitura ed esame dello stato di conservazione della scala elicoidale, 

ora ostruita da guano e da materiali vari, propedeutica ad un esame dello stato di 

conservazione del corpo di fabbrica e all’individuazione di eventuali opere di restauro 

non previste nel definitivo. 

3. Scala di acceso ai cunicoli interrati: potrà essere redatta la progettazione 

dell’eventuale recupero del piano interrato con la realizzazione di una scala di 

collegamento ottenuta proseguendo la scala elicoidale verso l’interrato, prevedendo il 

recupero e l’evidenziazione delle bocche di lupo interrate e delle opere di 

impermeabilizzazione a protezione delle attuali infiltrazioni nel sottosuolo. 

4. Macchinari dei silos: lo studio storico, il rilievo puntuale e il progetto di restauro e 

ricollocazione con valorizzazione dei macchinari per il sollevamento delle granaglie ora 

stipati prevalentemente nella porzione del silos principale. 

5. Galleria: la progettazione della copertura vetrata che potrà formare una galleria di 

collegamento tra i due silos, con la pavimentazione dello spazio intermedio. 

6. Passerella: rilievo, studio statico e progetto di restauro e/o di integrazione o di 

ricostruzione per anastilosi e ricollocazione della passerella aerea. 
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7. Solaio di copertura dei silos: realizzare una prova di carico per verificare la portata 

della soletta con un sovraccarico di 500 kg/mq per ottenere la sua conferma o la sua 

sostituzione/integrazione. 

8. Geotermia: verificare la realizzabilità di un eventuale impianto geotermico da collegare 

alla centrale tecnologica predisposta nel progetto definitivo. 

La Stazione Appaltante fornirà le maestranze necessarie per l’esecuzione dei sondaggi, 

delle verifiche, delle prove di carico e di quant’altro sarà necessario per accertare la 

consistenza delle parti non verificate del complesso edilizio. 


